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1. DEFINZIONI 

 contratto applicato da Bioristoro Italia con riferimento al 
contratto collettivo nazionale di lavoro; 

 di  o O.d.V.   interno di controllo, 
preposto alla vigilanza sul funzionamento e  del Modello 
nonché al relativo aggiornamento; 

 coloro che agiscono in nome e/o per conto di Bioristoro Italia 
sulla base di un mandato o di altro rapporto di collaborazione 
professionale; 

 tutti i dipendenti (compresi i dirigenti) di  Bioristoro Italia; 
D. Lgs. D. Lgs. 

modifiche e integrazioni; 

 di processi e regole comportamentali che indirizzano 
 conformità alla legge che ha 

istituito la Responsabilità Amministrativa delle Persone Giuridiche (D. Lgs. 
231/2001); 

 la pubblica amministrazione e, con riferimento ai reati nei confronti 
della pubblica amministrazione, i pubblici ufficiali e gli incaricati di un 
pubblico servizio (es. i concessionari di un pubblico servizio); 

D. 
Lgs. 231/2001, anche a seguito di sue successive modificazioni ed 
integrazioni; 

a cui i destinatari devono attenersi anche con riferimento alle attività di 
cui al Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla 
Società; 

i quali la Società entri in contatto nello svolgimento  

caso di violazione del Modello; 
   attività di Bioristoro Italia nel cui ambito ricorre il 
rischio di commissione dei Reati; 

 i reati ai quali si applica la disciplina prevista dal D. Lgs. 231/2001 
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2. BIORISTORO ITALIA SRL 

Questo documento si riferisce alla società Bioristoro Italia, con sede a Roma, Via 
Benedetto Stay, 49. 

La Bioristoro Italia è una azienda con esperienza trentennale nel settore della 
ristorazione collettiva ed opera sia nel pubblico che nel privato, è certificata secondo 
le norme di qualità internazionali UNI EN ISO  e si impegna a gestire tutti i processi 
produttivi secondo le rigide procedure dettate  di certificazione. 

Questo documento si riferisce alla Bioristoro Italia e a tutte le società da essa 
partecipate. Nel Bioristoro Italia
sinonimo della società madre e delle società partecipate. 

2.1 Certificazioni della Bioristoro Italia 

Queste le certificazioni in possesso alla data di stesura della presente revisione 
del Manuale: 

UNI EN ISO 9001:2015 (Sistemi di Gestione per la Qualità ) 
UNI EN ISO 22000:2018 (Sistema di Gestione per la sicurezza alimentare) 
UNI EN ISO 22005:2008 (Sistema di Rintracciabilità e filiera) 
UNI EN ISO 14001:2015 (Sistema di Gestione ambientale) 
UNI CEI EN ISO 50001:2018 (Sistemi di gestione ) 
SA 8000 (Gestione aziendale Responsabilità sociale) 
UNI ISO 45001:2018 (Sistema di Gestione della Sicurezza e della Salute dei 
Lavoratori) 
Certificazione di Conformità Biologico Suolo e Salute
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3. IL D. LGS. 231/2001 E LA NORMATIVA RILEVANTE 

In data 8 giugno 2001 è stato emanato - 
11 della legge 29 settembre 2000 n. 300 - il D. Lgs. 231/2001, entrato in vigore il 
4 luglio successivo, che ha inteso adeguare la normativa interna in materia di 
responsabilità delle persone giuridiche ad alcune convenzioni internazionali cui 

 tempo aderito. 

Il D. Lgs. 
delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

 Italia la responsabilità in sede penale 
degli enti  stessi, da 
persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 

 una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 
funzionale, nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il 
controllo dello stesso e, infine, da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza 
di uno dei soggetti sopra indicati. Tale responsabilità si aggiunge a quella della 
persona fisica che ha realizzato materialmente il fatto. 

La nuova responsabilità introdotta dal D. Lgs. 231/2001 mira a coinvolgere nella 
punizione di taluni illeciti penali il patrimonio degli enti che abbiano tratto un 

 illeciti commessi è sempre 
 previste 

anche misure interdittive quali la sospensione o la revoca di licenze e concessioni, 
il divieto di           contrarre con la P.A., l'interdizione dall'esercizio dell'attività, 
l'esclusione o la revoca di finanziamenti e contributi, il divieto di pubblicizzare beni 
e servizi. 

Quanto ai reati cui si applica la disciplina in esame, si tratta attualmente delle 
seguenti tipologie: 

Art. 24: Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente 
pubblico o dell'Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, 
frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle 
pubbliche forniture; 
Art. 24  bis: Delitti informatici e trattamento illecito di dati; 
Art. 24  ter: Delitti di criminalità organizzata 
Art. 25: Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 
corruzione e abuso d'ufficio; 
Art. 25  bis: Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in 
strumenti o segni di riconoscimento; 
Art. 25  bis 1:  
Art. 25  ter: Reati societari; 
Art. 25  quater: Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine 
democratico; 
Art. 25  quater 1: Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili; 
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Art. 25  quinquies: Delitti contro la personalità individuale; 
Art. 25  sexies: Abusi di mercato; 
Art. 25  septies: Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con 
violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro; 
Art. 25  octies: Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita, nonché autoriciclaggio; 
Art. 25  octies.1: Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai 
contanti; 
Art. 25  novies:  
Art. 25  decies: Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
mendaci all'autorità giudiziaria; 
Art. 25  undecies: Reati ambientali; 
Art. 25  duodecies: Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare; 
Art. 25-terdecies: Razzismo e xenofobia; 
Art. 25-quaterdecies: Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco 
o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati; 
Art. 25-quinquiesdecies: Reati tributari; 
Art. 25-sexiesdecies: Contrabbando; 
Art. 25-septiesdecies: Delitti contro il patrimonio culturale; 
Art. 25-duodevicies: Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di 
beni culturali e paesaggistici; 
Art. 26: Delitti tentati. 
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4. LE LINEE GUIDA 

Bioristoro Italia nella predisposizione del presente Modello si è ispirata alle Linee 
Guida di Confindustria. 

Le Linee Guida sono state predisposte e aggiornate da Confindustria solo per orientare 
le imprese nella realizzazione dei Modelli. 

Pertanto, fermo restando il ruolo chiave delle Linee Guida sul piano della idoneità 
astratta del Modello rispetto allo scopo di prevenzione dei reati e non essendo 
proponibile la costruzione di casistiche decontestualizzate che possano essere 
applicare ad ogni realtà operativa, è di fondamentale importanza, affinché al modello 
si
di implementazione delle misure adottate nel proprio contesto organizzativo. 

Il Modello, infatti, non deve rappresentare un adempimento burocratico, una mera 
apparenza di or
della sua organizzazione, evolversi e cambiare con essa. 

preclude, quindi, alle singole aziende di adottare Codici di comportamento che, seppur 
nel sostanziale rispetto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida, possano differire 
da queste nel particolare. 
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5. IL MODELLO 

5.1 La costruzione del Modello 

Bioristoro Italia ha 
avviato un progetto interno finalizzato a garantire la predisposizione del Modello di 

 

La predisposizione del presente Modello è stata preceduta da una serie di attività 
preparatorie suddivise in differenti fasi e dirette tutte alla costruzione di un sistema 
di prevenzione e gestione dei rischi, in linea con le disposizioni del D. Lgs. 
231/2001 ed ispirate, oltre che alle norme in esso contenute, anche alle Linee 
Guida. 

un obbligo, Bioristoro Italia ha deciso di procedere con la sua predisposizione ed 

migliorare la sua corporate governance. 

Si descrivono qui di seguito brevemente le fasi in cui si è articolato il lavoro di 
individuazione delle aree a rischio, sulle cui basi si è poi dato luogo alla 
predisposizione del presente Modello. 

1) -

procedure in essere, organigrammi, ecc.) e una serie di interviste con i soggetti 
chiave della struttura aziendale (Amministratore, responsabile 
Amministrazione e Finanza, responsabile Risorse Umane, ecc.) mirate 

che dei relativi 
sistemi e delle già adottate procedure di controllo. 

identificare in quale area/settore di attività e secondo quale modalità vi sia la 
potenziale possibilità di commettere i Reati. 

Ufficiali o incaricati di Pubblico Servizio, nonché sulle attività sociali capaci di 
influire sulla commissione dei reati societari considerati assoggettabili alle sanzioni 
di cui al D. Lgs. 231/2001. 

Se ne è ricavata una rappresentazione dei Processi Sensibili, dei controlli già 
esistenti e delle relative criticità, con part

Sensibili di  Bioristoro Italia sono quelli descritti nel capitolo successivo. 

2) . Sulla base dei Processi Sensibili 
individuati, delle procedure e controlli già adottati, nonché delle previsioni e 
finalità del D. Lgs. 231/2001, si sono individuate le azioni di miglioramento 
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delle attuali procedure interne e dei requisiti organizzativi essenziali per la 

monitoraggio ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

3)
osta per le diverse categorie di 

reato contemplate nel D. Lgs. 231/2001. 

 

5.2 La funzione del Modello 

è diretta non solo a consentire a 
Bioristoro Italia  di beneficiare D. Lgs. 231/2001, ma 
anche a migliorare, nei limiti previsti dallo stesso, la sua corporate governance, 
limitando il rischio di commissione dei Reati. 

Scopo del Modello è, quindi, la predisposizione di un sistema strutturato ed 
organico di procedure ed attività di controllo (preventivo e successivo) che abbia 
come obiettivo la riduzione del rischio di commissione dei Reati mediante la 
individuazione dei Processi Sensibili e la loro conseguente proceduralizzazione. 

I principi contenuti nel presente Modello devono condurre, da un lato, a 
determinare una piena consapevolezza del potenziale autore del Reato di 
commettere un illecito (la cui commissione è fortemente condannata e contraria 
agli interessi di Bioristoro Italia , anche quando apparentemente essa potrebbe 

consentire a Bioristoro Italia di reagire tempestivamente nel prevenire od impedire 
la commissione del Reato stesso. 

Tra le finalità del Modello vi è, quindi, quella di sviluppare la consapevolezza nei 
Dipendenti, e collaboratori, Organi Sociali, Consulenti e Partner, che operino per 

 
incorrere  in caso di comportamenti non conformi alle norme e alle procedure 
aziendali (oltre che alla legge)  in illeciti passibili di conseguenze penalmente 
rilevanti non solo per loro stessi, ma anche per la società. 

Inoltre, si intende censurare fattivamente ogni comportamento illecito attraverso 
la costante attività 
Processi Sensibili e la comminazione di sanzioni disciplinari o contrattuali. 

5.3 Principi ed elementi ispiratori del Modello 

Nella predisposizione del presente Modello si è tenuto conto delle procedure e dei 
sistemi di controllo -  già ampiamente operanti 
in azienda, ove giudicati idonei a valere anche come misure di prevenzione dei 
Reati e controllo sui Processi Sensibili. 
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Conformemente a quanto previsto anche dalle Linee Guida, sono state 
considerate le policy e le procedure esistenti che, previo eventuale adeguamento, 
potessero essere qualificabili come generali elementi costitutivi del Modello, ovvero: 

il sistema organizzativo aziendale; 
le policy e le procedure aziendali; 
il sistema di deleghe di poteri e delle procure; 
il sistema di comunicazione al personale; 
il sistema disciplinare. 

Il presente Modello, fermo restando la finalità peculiare descritta al precedente 
paragrafo e relativa al D. Lgs. 231/2001, si inserisce nel più ampio sistema di 
controllo costituito principalmente dalle regole di corporate governance e dalle 
procedure già in essere in azienda. 

Principi cardine a cui il Modello si ispira sono: 

le Linee Guida di Confindustria in base alle quali è stata predisposta la 
mappatura dei Processi Sensibili di  Bioristoro Italia; 
i requisiti indicati dal D. Lgs. 231/2001 ed in particolare: 

o attribuzione ad un organismo di vigilanza del compito di 
 efficace e corretta del Modello anche 

attraverso il monitoraggio dei comportamenti aziendali ed il diritto 
ad una informazione costante sulle attività rilevanti ai fini del D. Lgs. 
231/2001; 

o la messa a disposizione  di vigilanza di risorse (umane 
e finanziarie) adeguate a supportarlo nei compiti affidatigli ed a 
raggiungere risultati ragionevolmente ottenibili; 

funzionamento del Modello con conseguente 
aggiornamento periodico (controllo ex post); 
vità di sensibilizzazione e diffusione a tutti i livelli aziendali delle regole 
comportamentali e delle procedure istituite; 
i principi generali di un adeguato informa di controllo interno ed in 
particolare: 

o la verificabilità e la documentabilità di ogni operazione rilevante ai 
fini del D. Lgs. 231/2001; 

o il rispetto del principio della separazione delle funzioni; 
o la definizione di poteri autorizzativi coerenti con le responsabilità 

assegnate; 
o la comunicazione  di vigilanza delle informazioni 

rilevanti informative; 

5.4  del Modello e successive modifiche 

Sebbene  del Modello sia prevista dalla legge come facoltativa e non 
obbligatoria,  Bioristoro Italia ha ritenuto necessario procedere con  del 
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presente Modello da parte 
e nominato il proprio organismo di vigilanza (O.d.V.). 

Analogamente il Sindaco Unico di  Bioristoro Italia, presa visione del presente 
Modello, si è espressamente impegnato a rispettarlo. 

Essendo il presente Modello un  di emanazione   (in 
conformità alle D. Lgs. 231/2001) le 
successive modifiche e integrazioni, fermo restando quanto previsto nel successivo 

 di Bioristoro 
Italia. 
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6. I PROCESSI SENSIBILI DI BIORISTORO ITALIA    

 dei rischi condotta da  Bioristoro Italia  ai fini del D. Lgs. 231/2001 
è emerso che i Processi Sensibili allo stato riguardano principalmente: 

(a) reati commessi nei rapporti con la P.A., 
(b) alcune fattispecie di reati in materia societaria e abuso del mercato, 
(c) reati colposi commessi con violazione di norme antinfortunistiche, 
(d) reati in tema di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita e autoriciclaggio, 
(e) reati informatici, 
(f)  
(g) delitti di criminalità organizzata, 
(h) reati ambientali, 
(i) impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare, 
(j) reati in materia di privacy 
(k) reati societari, 
(l) delitti contro la personalità individuale, 
(m) delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti 
(n) delitti in materia di violazione del diritto d'autore, 
(o) reati di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci all'autorità giudiziaria, 
(p) reati in materia di razzismo e xenofobia, 
(q) Reati tributari 
(r) Delitti tentati 

Gli altri reati contemplati dal D. Lgs. 231/2001 appaiono solo astrattamente e 
non concretamente configurabili. 

Si rinvia alla successiva Parte Speciale per una più dettagliata descrizione dei 
Processi Sensibili sopra elencati. 

O.d.V. ha il potere di individuare eventuali ulteriori attività a rischio che  a 
seconda  legislativa  aziendale  potranno essere 
ricomprese  dei Processi Sensibili. 
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7.  INTERNO DI VIGILANZA 

7.1 Identificazione  interno di vigilanza e requisiti. Nomina e revoca 

di 

231/2001) e dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo. 

Le Linee Guida suggeriscono che si tratti di un organo diverso 

continuità di azione, nonché da onorabilità e assenza di conflitti di interesse. 

 questa sua 
funzione, solo al massimo vertice gerarchico (Amministratore). 

Applicando tali principi alla realtà aziendale di Bioristoro Italia, in 
considerazione delle dimensioni aziendali oltre che della specificità dei compiti che 
fanno 
sopra indicata, ad un componente autonomo, indipendente ed esterno alla  
Bioristoro Italia . 

È pertanto rimesso al suddetto organo il compito di svolgere - in qualità di O.d.V. 
- le funzioni di vigilanza e controllo previste dal Modello. 

Tenuto 
contenuti professionali specifici da esse richiesti, nello svolgimento dei compiti di 

 Bioristoro Italia  si può avvalere di altre funzioni 
interne che, di volta in volta, si rendessero a tal fine necessarie. 

re, per il venir meno dei suoi requisiti o, in ogni caso, 
 

7.2 Funzioni e poteri  interno di vigilanza 

O.d.V. è affidato il compito di vigilare: 

 del Modello da parte dei Dipendenti e Collaboratori, degli 
Organi Sociali, dei Consulenti e dei Partner; 

 ed efficienza del Modello in relazione alla struttura aziendale 
e alla effettiva idoneità a prevenire la commissione dei Reati; 
sull aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di 
adeguamento           in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative. 

A tal fine, O.d.V. sono altresì affidati i compiti di: 

Verifiche e controlli: 
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- attuare le procedure di controllo previste dal Modello anche 
tramite  di disposizioni (regolamentari e/o informative) 
interne; 

- condurre ricognizioni  aziendale ai fini 
 della mappatura dei Processi Sensibili; 

- effettuare periodicamente verifiche mirate su determinate 
operazioni o specifici atti posti in essere da  Bioristoro Italia, 
soprattutto  dei Processi Sensibili, i cui risultati devono 
essere riassunti in un apposite report da esporsi in sede di reporting 
agli Organi Sociali deputati; 

- raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti in ordine 
al rispetto del Modello, nonché aggiornare la lista di informazioni 
che devono essere a lui trasmesse o tenute a sua disposizione (vedi 
in dettaglio il successivo cap. 7.4); 

- coordinarsi con le altre funzioni aziendali (anche attraverso apposite 
riunioni) per il miglior monitoraggio delle attività in relazione alle 
procedure stabilite nel Modello. A tal O.d.V. ha libero accesso 
a tutta la documentazione aziendale che ritiene rilevante e deve 
essere costantemente informato dal management: a) sugli aspetti 

 aziendale che possono esporre  Bioristoro Italia al rischio 
concreto di commissione di uno dei Reati; b) sui rapporti con i 
Consulenti e con i Partner che operano per conto della società 

 di Operazioni Sensibili; 
- attivare e svolgere le inchieste interne, raccordandosi di volta in 

volta con le funzioni aziendali interessate per acquisire ulteriori 
elementi di indagine; 

Formazione: 
- coordinarsi con il management aziendale per la definizione dei 

programmi di formazione per il personale e del contenuto delle 
comunicazioni periodiche da farsi ai Dipendenti e agli Organi 
Sociali, finalizzate a fornire agli stessi la necessaria sensibilizzazione 
e le conoscenze di base della normativa di cui al D. Lgs. 231/2001; 

- predisporre ed aggiornare con continuità, in collaborazione con la 
funzione Risorse Umane, lo spazio sul sito Internet contenente tutte 
le informazioni relative al D. Lgs. 231/2001 e al Modello; 

- monitorare le iniziative per la diffusione della conoscenza e della 
comprensione del Modello e predisporre la documentazione interna 
necessaria al fine della sua efficace attuazione, contenente istruzioni 

 chiarimenti o aggiornamenti dello stesso; 
Sanzioni: 

-
eventuali sanzioni disciplinari, fermo restando la competenza di 
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 per la gestione del relativo procedimento disciplinare e 
irrogazione della sanzione. 

Aggiornamenti: 
- interpretare la normativa rilevante e verificare  del 

Modello a tali prescrizioni normative; 
- valutare le esigenze di aggiornamento del Modello; 
- indicare al management le eventuali integrazioni ai sistemi di 

gestione delle risorse finanziarie (sia in entrata che in uscita), già 
presenti in BIORISTORO ITALIA, per introdurre alcuni accorgimenti 

 atipici e 
connotati da maggiori margini di discrezionalità rispetto a quanto 
ordinariamente previsto. 

O.d.V. non possono essere sindacate da alcun altro 
organismo o struttura aziendale, fermo restando però che  amministrativo 
è in ogni caso chiamato a svolgere  di valutazione 
suo intervento. 

libero accesso a tutte le funzioni della società - senza necessità di 
alcun consenso preventivo  al fine di ottenere ogni informazione o dato ritenuto 
necessario per lo svolgimento dei compiti previsti dal D. Lgs. n. 231/2001. 

Al fine di 
restando il suo potere e responsabilità per la vigilanza sul funzionamento, 

strutture della società ma altresì - sotto la sua diretta 
sorveglianza e responsabilità - di consulenti esterni, con specifiche competenze 

controllo. Tali consulenti dovranno sempre riferire i risultati del proprio operato 
 

Nel contesto delle procedure di formazione del budget aziendale, 

O.d.V. stesso, della quale costui potrà disporre per ogni esigenza necessaria al 
corretto svolgimento dei suoi compiti (es. consulenze specialistiche, trasferte, ecc.). 

ad esempio la calendarizzazione della sua attività, la verbalizzazione delle riunioni 
(in caso di organo collegiale), la disciplina dei flussi informativi dalle strutture 

ispetto di quanto previsto nel presente 
Modello. 

coercitivi o di intervento modificativi della struttura aziendale o sanzionatori nei 
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confronti di Dipendenti, Partner o Organi Sociali, poteri questi che sono demandati 
ai competenti soggetti ed organi (Amministratore Unico, Sindaco Unico e 
Assemblea). 

nte devono connotare le attività 

possa ingenerare forme di ritorsione a suo danno 
potrebbero emergere elementi che facciano risalire 

al massimo vertice aziendale il Reato o il tentativo di commissione del Reato o la 
violazione del presente Modello). Pertanto, le decisioni in merito a remunerazione, 
promozioni, trasferimento o sanzioni disciplinari relative al membro (o ai membri 

 

7.3 Reporting O.d.V. verso il vertice aziendale 

O.d.V. 
 eventuali aggiornamenti e adeguamenti del Modello e alla 

segnalazione delle violazioni accertate. 

A tal O.d.V. ha un reporting: 

o atore e O.d.V. incontra 
  e, sempre annualmente, 

predispone un rapporto scritto per  Unico e per il  Sindaco 
Unico sulla sua attività svolta (indicando in particolare i controlli effettuati e 

 
aggiornamento della mappatura dei Processi Sensibili, ecc.). 

O.d.V. rilevi criticità riferibili a qualcuno dei soggetti referenti, la 
corrispondente segnalazione è da destinarsi prontamente a uno degli altri soggetti 
sopra indicati. In particolare, il reporting ha ad oggetto: 

o  svolta  O.d.V.; 
o le eventuali criticità (e spunti per il miglioramento) emerse sia in termini 

di comportamenti o eventi interni a Bioristoro Italia, sia in termini di 
efficacia del Modello. 

Gli incontri devono essere verbalizzati e copia dei verbali devono essere custodite 
 O.d.V.. 

Fermo restando i termini di cui sopra, il Sindaco Unico 
hanno comunque facoltà di convocare in qualsiasi momento  il quale, a sua 
volta, ha la facoltà di richiedere, attraverso le funzioni o i soggetti competenti, la 
convocazione dei predetti organi per motivi urgenti. 

 deve, inoltre, coordinarsi con le funzioni competenti presenti in società 
per i diversi profili specifici e precisamente: 
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con il Legale  se nominato, per  della normativa 
rilevante, per la modifica o integrazione della mappatura dei Processi 
Sensibili, per determinare il contenuto delle clausole contrattuali; 
con la funzione Risorse Umane e la funzione Qualità in ordine alla formazione 
del personale ed ai procedimenti disciplinari. 

7.4 Flussi informativi verso O.d.V. 

O.d.V. deve essere informato, mediante apposite segnalazioni da parte dei 
Dipendenti, degli Organi Sociali, dei Consulenti e dei Partner in merito ad eventi 
che potrebbero ingenerare responsabilità di  Bioristoro Italia ai sensi del D. Lgs. 
231/2001. 

Valgono al riguardo le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

O.d.V. le notizie relative 
alla commissione, o alla ragionevole convinzione di commissione, dei Reati; 
Consulenti e Partner saranno tenuti ad effettuare le segnalazioni relative alla 
commissione, o alla ragionevole convinzione di commissione, dei Reati con le 
modalità e nei limiti e con le modalità eventualmente previste 
contrattualmente; 
se un Dipendente desidera segnalare le violazioni al presente modello, lo 
stesso deve contattare il suo diretto superiore. Qualora la segnalazione non 
dia esito, o il Dipendente si senta a disagio nel rivolgersi al suo diretto 
superiore per la presentazione della segnalazione, ne riferiscono direttamente 

O.d.V.. I Consulenti e i Partner effettuano le segnalazioni a cui sono tenuti 
O.d.V.; 

O.d.V. valuta le segnalazioni ricevute; gli eventuali provvedimenti 
conseguenti sono applicati in conformità a quanto previsto al successivo 
capitolo 9 (Sistema Disciplinare);  vengono adottate misure idonee ed efficaci 
affinché sia sempre garantita la riservate
informazioni utili per identificare comportamenti illeciti o comunque difformi 
da quanto previsto dalla normativa vigente (Whistleblower) fatti salvi gli 
obblighi di legge e la tutela dei diritti della società o delle persone accusate 
erroneamente e/o in mala fede. Qualsiasi forma di ritorsione o 
discriminazione nei confronti del soggetto segnalante in buona fede sarà 
punito con sanzioni disciplinari. 
Oltre alle segnalazioni relative a violazioni di carattere generale sopra 
descritte, devono essere obbligatoriamente ed immediatamente trasmesse 

O.d.V. le informazioni concernenti: 
- i provvedimenti e/o le comunicazioni provenienti da organi di polizia 

giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità, dai quali si evinca lo svolgimento 
di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i Reati rilevanti ai fini 231/01, 
qualora tali indagini coinvolgano Bioristoro Italia, suoi Dipendenti o 
componenti degli Organi Sociali; 



Modello di organizzazione gestione e controllo Bioristoro Italia 
rev. 1.7 
Aprile 2023 

 

Pag. 23 di 123 
 

- le richieste di assistenza legale inoltrate alla società dai Dipendenti o dagli 
Organi Sociali in caso di avvio di procedimento giudiziario nei confronti 
degli stessi; 

- i rapporti eventualmente preparati dai responsabili di altre funzioni 
 attività di controllo e dai quali potrebbero 

emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità rispetto 
 norme del D. Lgs. 231/2001; 

- le notizie relative ai procedimenti disciplinari svolti e alle eventuali sanzioni 
irrogate ovvero dei provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con 
le relative motivazioni, qualora essi siano legati a commissione di Reati o 
violazione delle regole di comportamento o procedurali del Modello. 

7.5 Raccolta e conservazione delle informazioni 

Ogni informazione, segnalazione, report previsto nel presente Modello è 

periodo di 5 anni. 
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8. LA FORMAZIONE DELLE RISORSE E LA DIFFUSIONE DEL MODELLO 

8.1 Formazione ed informazione dei Dipendenti 

 di  Bioristoro Italia garantire 
una corretta conoscenza, sia alle risorse già presenti in azienda sia a quelle da 
inserire, delle regole di condotta ivi contenute, con differente grado di 
approfondimento in relazione al diverso livello di coinvolgimento delle risorse 
medesime nei Processi Sensibili. 

Il sistema di informazione e form
realizzata in questo O.d.V. in collaborazione con il responsabile Risorse 
Umane e con i responsabili delle altre funzioni di volta in volta coinvolte nella 
applicazione del Modello. 

dipendenti e collaboratori presenti in azienda al momento  stessa. A 
costoro viene consegnata copia del presente Modello ovvero indicata la presenza 
sul sito internet aziendale. 

I nuovi assunti, invece, vengono informati della presenza del Codice Etico e del 
Modello, per consentirne la presa visione, al fine di assicurare agli stessi le 
conoscenze considerate di primaria rilevanza. 

I suddetti soggetti si impegnano, nello svolgimento dei propri compiti afferenti 
alle Processi Sensibili e in 
vantaggio della società, al rispetto dei principi, regole e procedure in esso contenuti. 

cui al D. Lgs. 231/2001 è differenziata, nei contenuti e nelle modalità di erogazione, 
in funzione della qualifica dei destinatari, del livello di  cui 
operano,  o meno funzioni di rappresentanza della società. 

In particolare, Bioristoro Italia ha previsto livelli diversi di informazione e 
formazione attraverso idonei strumenti di diffusione (comunicazione scritta iniziale, 
corso in aula). 

8.2 Informazione ai Consulenti ed ai Partner 

I Consulenti ed i Partner devono essere informati del contenuto del Modello e 
della necessità che il loro comportamento sia conforme ai disposti del D. Lgs. 
231/2001. A costoro viene consegnata (o in formato cartaceo o in formato 
elettronico) copia del Codice Etico. 

I suddetti soggetti, contestualmente alla consegna del Codice Etico, devono 
impegnarsi a svolgere i compiti afferenti ai Processi Sensibili e a svolgere ogni altra 

 vantaggio della società, nel pieno rispetto dei principi, 
delle regole e delle procedure in esso contenuti. 
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9. SISTEMA DISCIPLINARE 

9.1 Funzione del sistema disciplinare 

La definizione di un sistema di sanzioni (commisurate alla violazione e dotate di 
una adeguata deterrenza) applicabili in caso di violazione delle regole di cui al 
presente Modello rende efficiente  di vigilanza O.d.V. ed ha lo scopo di 
garantire  del Modello stesso. La definizione di tale sistema disciplinare 
costituisce, infatti, ai sensi  6 primo comma lettera e) del D. Lgs. 
231/2001, un requisito essenziale del Modello 
rispetto alla responsabilità della società. 

 del sistema disciplinare e delle relative sanzioni è indipendente 
dallo svolgimento e  del procedimento penale eventualmente avviato 

 giudiziaria nel caso in cui il comportamento da censurare valga anche 
ad integrare una fattispecie di reato rilevante ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

9.2 Violazioni del Modello 

Fermi restando gli obblighi per la società nascenti dallo Statuto dei Lavoratori, i 
comportamenti sanzionabili sono i seguenti: 

violazione di procedure interne previste o richiamate dal presente Modello (ad 
esempio mancata osservanza delle procedure prescritte, omissione di 

informazioni prescritte, omissione di 

Sensibili, di comportamenti non conformi alle prescrizioni del Modello o alle 
procedure ivi richiamate; 

violazione di procedure interne previste o richiamate dal presente Modello o 
adozione
comportamenti non conformi alle prescrizioni del Modello o dalle procedure 
ivi richiamate che espongano la società ad una situazione oggettiva di rischio 
di commissione di uno dei Reati; 

comportamenti non conformi alle prescrizioni del presente Modello, o alle 
procedure ivi richiamate, e diretti in modo univoco al compimento di uno o 
più Reati; 

comportamenti palesemente in violazione delle prescrizioni del presente 
Modello, o con le procedure ivi richiamate, tale da determinare la concreta 
applicazione a carico della società di sanzioni previste dal D. Lgs. 231/2001. 

esistenza di precedenti dis
comportamento nonché alla gravità del medesimo, con ciò intendendosi il livello di 
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rischio a cui la società può ragionevolmente ritenersi esposta - ai sensi e per gli 
effetti del D. Lgs. 231/2001 - a seguito della condotta censurata. 

Il sistema disciplinare è soggetto a costante verifica e valutazione da parte 

responsabile della concreta applicazione delle misure disciplinari qui delineate su 

condotta censurata. 

9.3 Le sanzioni 

La violazione da parte dei Dipendenti delle singole regole comportamentali di cui 
al presente Modello costituisce illecito disciplinare. 

I provvedimenti disciplinari irrogabili nei riguardi di detti lavoratori  nel rispetto 
delle procedure 
dei Lavoratori) ed eventuali normative speciali applicabili  sono quelli previsti 

 sanzionatorio del CCNL, e precisamente: 

richiamo verbale; 
richiamo scritto; 
multa non superiore  di quattro ore della retribuzione; 
sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di dieci 
giorni; 
licenziamento (anche, se necessaria, previa sospensione cautelare). 

Restano ferme  e si intendono qui richiamate  tutte le previsioni di cui al CCNL, 
tra cui la necessità che: 

la contestazione disciplinare sia inviata al lavoratore non oltre il termine 
di trenta giorni dal momento in cui gli organi direttivi sanitari ed 
amministrativi hanno avuto effettiva conoscenza della mancanza 
commessa; 
il provvedimento disciplinare non sia adottato dal datore di lavoro oltre il 
termine di trenta giorni dalla presentazione della deduzione da parte del 
lavoratore; 
il predetto termine di trenta giorni rimanga sospeso nel caso in cui il 
dipendente richieda di essere ascoltato di persona unitamente al 
rappresentante sindacale, riprendendo poi a decorrere detto termine ab 
initio per ulteriori trenta giorni dalla data in cui le parti si saranno 
incontrate per discutere della contestazione; 
sia rispettato il principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni, in 
relazione alla gravità 
ciascuna delle sanzioni siano determinati in relazione ai seguenti criteri 
generali di cui al CCNL. 
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Per quanto riguarda nto delle infrazioni, i procedimenti disciplinari e 
 delle sanzioni restano invariati i poteri già conferiti, nei limiti della 

rispettiva competenza, al management aziendale. 

9.4 Misure nei confronti degli Amministratori 

O.d.V. 
informa il Sindaco Unico, il quale prende gli opportuni provvedimenti tra cui, ad 
esempio,  al fine di adottare le misure più 
idonee previste dalla legge. 

9.5 Misure nei confronti dei Sindaci 

In caso di violazione del presente Modello O.d.V. 
 Unico, il quale prenderà gli opportuni provvedimenti tra 

cui, ad esempio, la convocazione  dei soci al fine di adottare le misure 
più idonee previste dalla legge. 

9.6 Misure nei confronti dei Consulenti e dei Partner 

Ogni violazione da parte dei Consulenti o dei Partner delle regole di cui al 
presente Modello agli stessi applicabili o di commissione dei Reati nello svolgimento 
della loro attività per Bioristoro Italia è sanzionata secondo quanto previsto nelle 
specifiche clausole contrattuali inserite nei relativi contratti (cfr. Parte Speciale n. 
1). 

risarcimento qualora da tale comportamento 
derivino danni concreti alla società, come nel caso di applicazione alla stessa da 
parte del giudice delle misure previste dal D. Lgs. 231/2001.
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10. VERIFICHE  DEL MODELLO 

Oltre  di vigilanza che O.d.V. svolge continuativamente  
del Modello (e che si concreta nella verifica della coerenza tra i comportamenti 
concreti dei destinatari ed il Modello stesso), lo stesso periodicamente effettua 
specifiche verifiche sulla reale capacità del Modello alla prevenzione dei Reati, 
preferibilmente coadiuvandosi con soggetti terzi in grado di assicurare una 
valutazione obiettiva  svolta. 

Tale attività si concretizza in una verifica a campione dei principali atti societari 
e dei contratti di maggior rilevanza conclusi da Bioristoro Italia in relazione ai 
Processi Sensibili e alla conformità degli stessi alle regole di cui al presente Modello. 

Inoltre, viene svolta una review di tutte le segnalazioni ricevute nel corso 
 delle azioni O.d.V., degli eventi considerati rischiosi e 

della consapevolezza dei Dipendenti e degli Organi Sociali rispetto alla problematica 
della  con verifiche a campione. 

O.d.V. che si avvale, di norma, del supporto di 
altre funzioni interne che, di volta in volta, si rendano a tal fine disponibili. 

Le verifiche e il 
e al Sindaco Unico. In particolare, in caso di rilevata inefficienza del Modello, 
O.d.V. si adopererà per attuare i miglioramenti necessari. 


